
santa Cornelia e di san Cipriano. Egli poi diede sesto 
agli affari del regno nel corso del suo viaggio d ’ Italia.

877. Romanum, al principio di luglio. Non ci rima­
ne che la conferma dell’ elezione dell’ imperatore Carlo 
(Pag i  e ' Ediz. Ven. T .  X I .) .

877 . Ravennatense, di Ravenna, cominciato il 22 lu ­
glio, terminato nel mese di settembre. Il papa  e cento- 
tren ta  vescovi stesero 19 canoni (V .  il Cono, tenuto ne l­
lo stesso luogo 1’ B74 )-

?>']'].Cotnpcndicnse, l’ 8 dicembre, in cui Luigi il Bal­
bo è incoronato da Hinemar a’ re di Francia ( Bouquet 
T .  IX. ).

8 78 .  In  Neustria, nella Neustria, da I l incm ar arc i­
vescovo di Reims contra Ugo, bastardo del re Lotario 
che oppressava gli stati  di Luigi I I ,  re di Germania 
(Edit. V in . T. X I .) .

878. Romanum , in cui papa Giovanni V i l i  scomuni­
ca Lam bert  duca di Spoleto pei mali  da lui fatti e per 
quelli che minacciava di fare ai Romani (p. Mansi Sup- 
pl. T .  L ) .

378. Tricassinum, di Troyes, cominciato 1’ 11 ago­
sto da papa Giovanni e trenta vescovi. Questo Concilio 
ebbe cinque sessioni, nella terza delle quali si ordina che 
i cadaveri di quelli che morissero nella scomunica, reste­
rebbero  senza sepoltura, lungo le strade, o nelle piazze 
pubbliche p e r  esser pascolo delle bestie carnivore. Que­
st’ uso di ricusare la sepoltura agli scomunicati era sin 
d ’ allora assai antico. La sola grazia che loro talvolta ac- 
cordavasi era di coprirne il corpo di zola erbosa,. 0 di 
un monte di sassi, ciò che chiamavisi imblocarc. (V. Du- 
Cange a questa voce ). Era allora opinione assai comune 
e tuttavia in vigore presso i Greci, che questi corpi non 
si corrompessero mai. Ma siccome avviene talvolta la co­
sa stessa anche ai cadaveri di persone rispettabili p e r  la
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